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Rivista. 

Fra la notizie che st sparsero ultimamente! in 
torno ai disegni del ministro. delle nacze; il; quale 
ha la poco ividiabile. prerogativa. di eccitare, 
dei suoi ‘colleghi, l'attenzione pubblica; vi fa. pur 
rquella chie meditasse' un’ nuovo accatto di trecento 
‘o quattrosento milioni, secondo l'Arena. La Gae- 
setta dei banchieri dice che correva. voce a Pari 
che il signor. Sella si. fosse giù inteso. coi signori 
Rotschild per ua prestito, di 200. milioni da elfet- 
tuarsi in marzo. Noi non sappiamo ove quei fogli 
abbino pescoti la notizia, ma non abbiamo la mi- 
nima difficoltà a prestarvi fede, giacchè essa, nella 
ipctesii più favorevole, sarebbe. fra quelle che 
consi, con locuzione moderna e poco felice, pre- 
mature, : 

Per quanto si assottiglino le spese, per quanto î 
bracchi dell Governo fiutino per iscovare i coniti- 
Buenti: che seppero siuora tenersi occulti e per 
quanto infine aguzzino la ciglia i nostri rettoti per 
Vedere so v'ha ancora qualche. materia tssabile, è 
sventuratamento posto fuori dubbiò che senza qi 
che mazzo straordinario non sì possono colmare i 
disavanzi chie l'indiserezione dei precedenti minis 
accomulò nel Regno d'italia. 

E siccome i beni dello Stato. furono già quasi 
datti posti all'asta pubblica @ si mangiò il grano in 
erba, si vondettero cioè lo ferrovie e. s'alienaruno 
i tabacchi quando stavano per dare più abbonidante 
ricolto, così sarà giocoforza addivenire a quel par- 
tito cui ‘deve appigliarsi chi non seppe fare da buon 
massaio. 0 per'lo meno succede a chi tale non fu, 
quello ‘di un ‘nuovo prestito. Non c'è rimedio: 

Ma questo non farà che aggravare aucora mag- 
giofmeate le nestre condizioni già sì triste; aumen- 
tare quell passivo clie giù vince cotanto le entrate. 
La cosa è verlssima, come è vero che cinque è 
più di quattro, ma sfidiamo il più oculato ministro 
a fare altrimenti. Non: v'ba che la scelta tra la fune 
e Îl coltello. 

La sola cosa che ci potrebbe. traquillare alquan 
to ‘sarebbe l'assicurazione che. quell’accatto fosse 
veramente l'iltimo od almeno che per. cinquanta 
adi non s'avesse al ricorrere. più a quel! disastroso 
mezzo. 

Ma la carterza molto difficilmente si potrà infov- 
dera nei cittadini , memori che tante altre volte 
furono giù pasciuti di promesso di quel genere, e 
specialmente dei settecento milioni che furono ap- 
provati colla prospettiva fatta balenere dal comm. 
Miaghetti di ristorate finanze nel ‘lasso di quattro 
anni, I quattro anni spirarono, e a' quel debito, i 
vece dell'equilibrio dei bilanci, succedette il prestito 
forzoso, ‘c'inganviamo, il nazionale. 

1ì sig: Sella di queste lusinghiere promesse, non 
no fa, ed'almeno non ci. prepara l'amarezza dell 
disinganno. Non ‘saremmo tuttavia indiscreti , se 
pretendessimo:da ui ‘che ‘almano cl presentasse pel 
4871 un bilancio ordiuiario, in condizione normal 






































Egli lavora ‘indefessamente, e si' dica ‘che abbia 
fatto differire la riapertura: del Parlomento sin dopo 
Ja fine del carnovale e del carnuvalone per pre: 
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(Quante folio fa . commettere l'amor... ‘Ognuno 
Jo sa, e nessuno si guarda mai abbastanza dalle 
insidie di quell'inverecondo, putello; alato; che dap- 
perlutto si trova e dappertatto l'arco. tira © frecce 
getta, 

Forse taluno si crederà. che con ciò.io,voglia 
parlare. dei due. incautî giovani | torinesi. dei 
quali tanto si discorre. nelle:sale. dei -spassì  per- 
dutî presso le curîe di ‘Torino; ma'con. buona venia 
di:tutti, mi taccio'al riguardo, .dappoichè sarebbe 
dal canto mio una sconveuisoza. divulgare \meggior= 
méuto coi suoì particolari un fatto amoroso in cai 








-l'setare i suvi progetti di legge è l'esposizione fi: 


usoziaria, L'ettendiamo dunque al varco. 

Certo non agevoleranno l'operagisua coloro che 
gli si scatenano contro quelvolta accenna. di fare 
qualche risparmio, di differire qualche spesa non 
urgente e che si travagliario di demolirlo affermando 
ricisamente ed anche prima di averlo udito cho egli 
non saprà nè vorrà faro meglio che i suoi prede- 
‘cessori, 

Sarebbe desiderabile, ma è poro, sperabile, che i 
foutori delle spese locali, invece di mostrarsi co- 
tanto: preoccupati; degl'interessi locali, sì mostrassero 
solleciti davvantaggio: dei generati. E ciò facendo 
provvederebbero in sostanza anche meglio -agli spe- 
ciali dei loro distretti, poichè come sì farò a prov- 
vedere ad'essi quando sarà divenuta irreparabile 
la rovina comune? 

Lia Stampa si lagoa che noi l'abbiamo ‘collocata 
fra gli amicî delle spese e, gli avversari delle eco- 
‘nomie. Essa reputa utile la continuazione dei iavori 
dell'arsenale e del porto,di Venezia e poi non le 
daremo carico se’ patrocigu specialmente gl’inte- 
ressi della sun città e lascia ad ‘altri l'opera. molto 
ingrata di predicare i risparmi e farsi iù tal modo 
levare i pezzi, 

Nè porremo pure le spese per il porto nel no- 
vero delle inutili, come se ne fanno ancora tante, 
non le porremo in mazzoZcon quelle di rapprese: 
tanza che si dànno agli ambasciatori ed ai generali, 
la questione sta nel vedere se noi abbiamo ancora 
materialmente i mezzi di continuare a fare, e con 
‘sollecitudine, tutte lo spese utili che abbiamo stan 
ziate gli enni scorsi. 

Perchè questa; possibiltà: non ci fu ancora; dimo- 
strata, 

Nessuno si dice contrario. alle economie , tutti 
anzi e predicano in principio e se ne dichiarano 
‘studiosissimi. Le difficoltà sorgono come si viene 
all'applicazione: Cì potremo ingannare , ma per lo 
meno la Stampa non ci accuserà di porzilità , di 
proporre delle economie a danno di una provincia, 
di una città ‘anziché di ‘in'elira, poichè deva ve- 
dere che lenemmo sempre lo stesso linguaggio per 
tutti e'che non sbbimo' assolutamente propugnato 
alcuna | spesa’ specialmente favorevole per le pro- 
vincie, con cui abbiamo maggiori interessi. E non 
sono sicuramente le nostre. provincie quelle che 
faono ottenuto libertà e prosperità dalla rivolu- 
zione italiana , nè da quel capolavoro di conven- 
zione di settembre. 
| E neppure cred'amo aver offeso lai libertà quando 
abbiamo: sostenuto che il Governo ,, mantenendosi 
enìro ‘i limiti segnati dalla Jegge, e usando. del di- 
ritto inerente (al: potere esacutivo ,, possa applicare 
la legge, senza aver. d’uopo d'intavolare una di- 
scussione su tulti î suoi atti, pieoissima libertà del 
resto avendo la stampa di discutere a suo talento. 
Se il ministro avrà contravvenuto alla legge cella 
sua esecuzione , al Parlamento il diritto! d'interpel- 
larlo, ad esso Jo. stretto dovere di render ragione 
lì del suo) operato. - Ma non si dirà che esso (quan- 
| tunque, per’ umanità © prudenza , debba usare dei 
|riguardi)‘sia obbligato .a continuare dei lavori, per= 
chiè:dalla loro sospensione possono: disgraziatamente 
toccare danni a ‘coloro’ che:ne'traevano guadagno, 
E questi danni vennero pure addotti come un mo- 
tivo perchè’ il Governo! non' si'fimaniesse ‘dal far 
eseguira i lavori. 

‘Anche nell'arsenale. di Nagioti, secosidochè leg- 
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finora altra autorità non s'immischiò. che il primo 
presidente della nostra Corte d'appello. 

Per contro intendo parlare dell'amor ‘disgraziato 
che condusse la infelice Margaia Maria: con altre 
persone davanti la. Gorts d'Assisie, 

Questa. fanciulla, nata in Giaveno, appena veo- 
tenne, Iroppo. leggermente prestò feda ‘alle dolci 
parole di un seduttore, e dal. medesimo. si lasciò 
trascinare su ;quel terreno |che ad onesta ragazza 
non conveniva, 

Percorse con lui tutta le stazioni d'amure; e giunse 
‘a quell punto in cui la vergogna. non gli permetteva 
più di compirire ia. pubblico, avvegonchè chi Ja 
incontrava seco lei si congratulava ironicamente 
della raggiunta pinguedine, 

La sera del 28 aprile ultimo passato essa si tro- 
vava, come pel consueto, a lavorare nella fsbbrica 
di'eappelli di paglia, cui ‘era addetta, e per quanti 
sforàì facessò per nascondere il' suo turbamento, 
non poteva frenare alcune lamentazioni che’ tratto 
tratto uscivano’ dalla sua bocca, 

— Che cosa’ hai, Maria ? Jo: domandano lo ‘sue 
compagne.i 

— Ho un terribile mal di denti, chi mi tormen- 
ta. Prevedo che|noo potrò più resistere èl' lavoro, 
evmi toccherà recarmi a caso. 

—. Mettiti un ‘jibpisstro, soggiungono” aléùne in- 

















giamio, nel: Pungolo, vennero: prescritte economie per 
600 mila lire. E ii comandante del dipartimento, 
per non lasciare tante famiglie senza lavoro, trovò 
il modo; di combinare le esigenze dell'erario coi bi- 
sogni: dei buoni operai, liceoziando dai cantieri quelli 
che si dimostrassero di poco! buona volontà nel la- 
voro e sospendendo i lavori ia quei giorni che per 
anlicà consuetudine non ‘s'interveniva agli opi- 
fici. 

Rimane ‘a’ vedere so il Governo. sia ‘obbligato a 
lare dei luvori entro un dato termine o solo se sia 
autorizzato a farli. Ma, anche ammesso. l'obbligo, 
noi abbiamo visto costantemente che.se: si stanziò 
una spesa sull'esercizio finanziario; di un dato anco, 
‘questo: esercizio si protrae sempre oltre. l'anno 
vile in cui cominciò. Giò consiglia. molte volte l'u- 
tilità stessa dei lavori, @ le strettezze delle finanze 
rendono spesso inevitabile la dilazione, Non è quindi 
il caso ora allegato dalla Stampa di sopprimere 
‘una spesa portata nei bilanci, ma ‘solo del tempo] 
fa cui s'ha a fare. 

La Stampa si lagna altresì che_il generale Bixio 
voglia lasciare per. ora l'esercito per mettersi a 
apo di un'intrapresa marittima, come, poco soddi- 
afatio del programma degli amici. della Gass. Pie- 
montese. Noi credismo invece che guel valeatiomo 
operi molto prudentemente e pel maggior bene 
della diletta sua patria. Dotato d’instancabile atti- 
vitù e di provato coraggio, di molte cognizioni, 
egli, che nell'ora del pericolo. non esiterebbe ‘un 
istante a torosre tra' suoi commilitoni, crede che 
in tempo di pace possa prestare al suo. paese mag: 
giori servigi nella marineria mercantile, ‘in cui la 
‘sua sperienza può riuscire. grandemente utile, trat- 
tandosi di Jontane e difcili spedizioni. Chi oserebbe 
largliene rimprovero? E si dirà che lo stesso nu- 
mero di generali che è necessario! in tempo di 
goerra sia pure quando di guerra ‘ron’ è quistione 
alcuna? 




















ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 20 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (0. 5ii0) del 31 dicembre, 
a tenore del quale, infio a taato che non sia ordinato il 
servizio di ragioneria generale dello Stato, quosto servi. 
zio, per la Direzione generale dello. Poste, sarà eseguito 
da ua divisione che prenderà Il titolo di contabilità, © 
sarà composta di 1 capo di divisiono a L.. 1000; n. 2 
segretari di prima, 2 di seconda e 4 di terza. classe a 
L. 4000, L, 2500 © Li 9000; n. d vicesegretazi di prima 
è 6 di seconda clissa a L. 2510 e T. 2200; n, 6 (uff 
ziali di' prima e 6 di seconda claese a L. 1800 e'lira 
1500. 

Gl'impiegati appartenenti alla divisione di contabilità 
saranno facorporati nel ruolo dell'Amministrazione delle 
posto giusta la rispettiva sozianità, ©; potranno passaro 
ai gradi corrispondenti. 

2. Un regio deereto (o. 5419) del 15 gennaio 
corrente, con il quale, i comuni di Marzano Appia, Tora 
© Picolli costituiranno d'ora in poi una sezione, eletto: 
ralo separata del collegio di Tenno con sedo ne) capoluogo 
del comune Marzano Appi 

3. Una dinpon 
di porto di 9° clanse. 














lè di Torino. — Se 





genue fanciullo, e vedrai che il dente guarirà, 

— No, no, dice la vecchia padrona , che d'ogni 
cosu par che sia”conscia, non guarirà finchè .non 
verrà tolto, 

— Fatislo adunque cavare, ripigliano le ingenuo 
amiche. 

— Vado a farmelo cavare, risponde la Maria. 

Ed in eiò dire, abbandona il laboratorio a si’reca 
frettolosa a ‘casa, La vecchia: padrona la' seguo di 
ito e. si mette con alcune altre vecchie. co- 
‘a spiare per un finestrino ella camera 
della Marie, 

Ghe cosa vedono queste cariose donne ?. vedono 
‘non a strappare ua dente, ma a nascere un bam- 
ino, 

— Che scandalo Î diceva una delle’ vecchie: co- | 
aiori, 

— Ghe scoodalo, ripeteva un'altra delle. mede- 
siîe,, queste cose ai nostri tempi non si ficevano. 

Se non si fossero fatte, non vi trovereste cer- 





duta pubblica del 31 gennaio, Presidenza del Sindaco 
Vauenca Di MASINO. 

I, Aperta la seduta, leto ed approvato il verbale delle 
precedente, il Sindaco annuncia che l'assenza; del cons. 
Malrano, che è sempro così assiduo alle sedute, è cagio- 
nta da malattia, 

Fa quisdi dare’ lettura di una deliberazione. preen 
dalla Ginnta in seduta di ieri fa caî proponò il prelevo 
di 215 mila sul fondi materiali di casse per, pagaro 
‘gli impresari del ramo sinistro del canale Carondà salvo 
‘a ataoziarie poi sul bilancio 1870 0d in quello 1871 sic- 
come il Consiglio crederà meglio. 

La proposta della Giunta è spprorata. 

Masino. L'ecosdente della spesa per la costrizione 
del canale Ceronda ascenderà a Li ‘665 wnila nu quella 
prinitivamente presunta. T Javori procedono alacremente, 
© ni ha speraoza che'prima della five di febbraio pros- 
iimo l'acqua’ potrà percorrera Jl ramo in costruzione. 

II, Sì riprende la discussione del bilancio — Farsivo 
ordinario: 

Ctogoria VIIL — Culti e cimiteri. 

È approvata in L. 80,150 DE. 

Categoria IX. — Spese diverse» 

Arnaudon, prima che sì addivenga alla! discussione di 
questa categoria desidera che l'Amministrazione sia. in- 
formata di alcuni inconvenienti che si lamentano nelle 
ficio in via Oporto in cui ha sede Istituto industriale 
Ta quell'edificio fa" affittato un: sotterraneo. adi uso, di 
ghiacciala, altri sotterranei) furono affittati ‘ad. erbiven- 
dale che vi collocano Je loro merci, i sotto-tetti poi sono 
abitati da pernono estranee all'istituto. Enumera gli io- 
convenienti che provengono da tali affttamenti a dano 
delligione; della pulitezza; del! raccoglimento della | sco- 
Iaresca od infino degli strumenti scientifici che si ado- 
‘perno in quello istituto e raccomanda che sì provvata: 

Masino. Non siamo più in tempo, ma prorvedorò por 
ti nuni avveniro, La questione si. connette con quella 
importantissima e generale di provvedere di locali: più 
adatti lè nostro scuole. Universali sono la lagnanze che 
mi giungono da, ogni parte, L'assessore ‘Ricardi da 
lungo tempo si occupa di tale questione, e quando ni 
narà studiato un progetto che; possa soddisfare ad un 
t_,0 alle esigenze delle senole ed a; quelle del civico 
ratio, mi farò, promura di presentarlo al Consiglio. 

Arnaudon. 50 che la Commissione permanente distru- 
signo appoggia in massima le viste dell'assessore. 

Ricardi. Sì nasegni alla disamina di quest'oggetto una 
soduta speciale dopo la discussione del bilancio. Si pro- 
curi di avere locali dal: Governo, quello, per, esempio già 
occupato. dalla dogana in via Arsenale, ora affatto vuoto, 

Matino.: Grandissimo sono lo difficoltà è le: pratiche 
che occorrono per. entrare in possesso dei locali giò oe- 
duti dal Governo al Municipio: se si dovesse instare 
per verno del: nuovi la cosa ndrebbe così in Inngo che 
sarebbe impossibile affatto portare la pratica al Consi- 
‘glio nella corrente ‘sessione; Anaicuro' il preopinaato che 
appena si avrà un progetto compiuto e convenientémente 
maturato, lo ‘rassegnerò al Consiglio. 

Baruffi: ritorna sulla categoria dell'istruzione pabblica 
votata nella seduta precedente. Con molte considerazioni 
tolgo: aa; sua | proposta tendente a promuovere nella 
acuolo civiche l'insegnamento di norme popolari d'igiene. 
Eaumera i vantaggi che ne’ emanerebbero è conehiudo 
offrendo una medaglia d'oro del valore di L. 500 a chi 
scriverà un libro popolare d'igieno. che. possa adottarsi 
elle scuole stesse. 

TI Consiglio accoglie con ‘plauso tale proposte. 

‘Ricardi spiega come l'Amminisirazione nulla trascura 
‘anita nei locali allo pecole nismo; per: quanto è possibile, 
ossarvate lo regole d'igione, Dice; che un' benemrita col 
fega consigliere, comunale, il prof; AlDerto Gamba, ha 
fatto | parocchle lezioni su questo:‘oggetto ed'ora:vuolo 
insiituire; un corso normale al riguardo: Accerna ‘exiandio 
‘allo istituzioni che già si hanno tendenti a eviloppare la 
robustezza della gioventù; quali sarebbero 16 ronole ‘di gin- 
nautica © di nuoto: 

Faeale. Sono d'accordo col. cons:: Baraff mil'atilità di 















































— Chi mi domanda? 

— Son io, ho bisogno di parlarvi. 

Il becchino Gaido: si alza: ed intende! ‘dalla Rosa 
che occorre seppellire nel cimitero il neonato. 

— Ma adagio, bisogna far..la:sepoltura regolare, 
altrimenti io non posso pretendere i venti soldi di 
mio onorario, 

— Non importa la sepoltura regolare: i venti 
soldi sono qui,. prendeteli, e andiamo n <eppellire 
il'morto, 

Totti ‘e due vannò al cimitero e compiono il pie- 
taso ufficio. 

Frattanto le vecchie comari raccontano ad rire’. 
comari. ciò che hanno veduto, colla taccomaridazione 
deli più alto segreto. 

Le altro comari colla raccomandazione. del ‘e- 
greto confidano la cosa a terze. persone, per: modo 
che da confidenza in. confidenza il segreto ’divenni: 
il ‘segreto di pulcinella, ed il signor pretore di Gia- 
veno vuol sapere che ne sia avvenuto del bimba 





tameote al mondo, risponde ia sorella. della Maria 
per, ome Rosa, che, uscita. per un bisogno dî casa, 
aveva sorpreso le comari a spiare ed a fare 
striferiti discorsi. 

Al bimbino pon fo allacciato l'umbilico, e per 








conseguenza esso morì. La: Rosa. prese il cada ve- 
rino ed andò a bussare alla porta del becchino, 
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La Maria, quando non: può più' negare. di\esseri 

divenuta madre, dichiara che il, bambino ‘trovasi 

sepolto nel cimitero. 
Il pretore. la,.fa arrestare. e. poi manda a chia- 

mare il becchino Gaido. 

| —È vero che avete seppellito il bambino. della 
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+ daro nizioni dligiene nello scuole, e così ritongo che uti- 

lisina cos sarebbe poro|ehi ia) 0 spe 
‘pure norme di economia dor 
l'istruzione noî sitimo legai 
È qui mi'ti presenta l’occasio n 
ninaza che yi earebbe che i comuni € lo fiori 
fesserò in fatto d'istruzione. provesdere confermenette 
alle tendenze el alla attitudino, dei loro amministrati. 
e indipendentemente dalla. ingercuza (del Governo: 
1yDFopongo pertanto cho si fiocia istanza al Ministero 
altioebi, considerando che. l'ireguamento impartito, se- 
condo. na programma unico per tutta) l'Italia non corri- 
pote allo erigemze' di: clascima località, promuova: una. 
legge che conferisca ai Comuni la direzione, dell'inse- 
ifuimeato elementare, od ale provincie la ditazibne dil: 
l'insegnamento classico è tecnico, 

Chiabpero appoggia il preopinante circa lx massima. 
clio fi meddaimo integnaziento nbn' sil) adatto a' tales le 
ptoviolo italiano e cid ad' esttbpio 10 attilio delta gram- 
‘matica, il quale, 56 è indispensabile, per. noi che abi 
mo la, digavvegiura di parlaro una lingua che suon è 
quella che, scriviamo, è meno necessaria. in Toscana; 
7A però, olserra che il lasciare stmpr‘a nì Comuni l'in: 
dirizso, delle squolo elementari poerebpe anche dar logo 
ad inconvenicali, perchè PD'cchjo anche darsi che certi 
Comuni non f.aseto paci di dare tale indirizzo, 

Sclopie, Lapgio ‘atatta a questione. Relativninonte però 
‘ilo atudio. delia grammatica io credo che i Toscani ab- 
Riago; bisogna. d'impararla quanto pol. Ciò che io non 
vorrei aì dipho il Cansiglio pazsasso sopra, 
proposte, dol cons. Barufli senza Yotar 
zimenti. R 

I cons. Baruffi ha già offerto altra volta tina, meda= 
pflia.di L. 500 da destinarsi all'antoro di na galateo po- 
polare. , 

È questa la seconda offerta che egli fa. al Municipio e 
pet' un'opera; non.meno; utile. Propongo! che. il: Gonsiglio 
no prenda atto; 0 disbiari la. sun gratitudine al bone- 
merito: consigliere: (Vinissimi, applausi. 

Baruffi: Sono: riconoscentissimo;al. Consiglio di questa 
dimostrazione. Nella: prima seduta ‘rimetterò, al Sibdnoo 
Ja ‘somma perchè faccia a: ‘su0; tempo coniare la meda 
‘lia. (Nuovi e generali: sogni d'approvazione). 

‘Sam Mardino; premesso alcune parole, d'encomio al 
preopinanto; prega; sebbene fautore: di. ogni discontra- 
mento, sto) amico: Faralo' di ritirare la: proposta da 
eun! fatta; perchè. crede che. la . leggo sull'istruzione 
publica: debba: essere: interamente rivodnta; ei roputa 
pericoloso: il chiederne la riforma di uni ramo solo; 

Favale acconsente. — 

Art.-110, Assegni. a diversi. osmedali ed Opere pie. 
La 948,100. 

Favale: Dappoichè.avvi tina: Commissione spaciale; in- 
caricata: (di faro stadi sul! riparto. di’ questi, assegni e 
sugli. obblighi: cho:ha il Municipio di pagarli, la Com- 
missione del bilancio ‘non si promunzid ia proposito at- 
tendendo il voto di detta Conimissiono ‘speciale. Parmi 
clio in attosa diquesto voto.il Consiglio davrebbe sospon- 
dere la: votazione: di' quosto' articolo, 

‘Masino: La Commissione di .cuì si tratta presenterà 
quauto: prima; ed in' questa: stessa seonibne, i 
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Oytana». ‘Lo atenaiamento sd ogni: modo si può votare 
perchè. qualuagna aia il rnoro riparto: he sarà: per pro- 
‘porre. la Gommissione, no; potrà applicarsi che nell'anno 
‘venturo. Nell'anno corrente non.è'poèaibil; ls opsre pie 
susnidiato; bam già fissati i lora bilanci, 

‘Art. 116.. Feto nazionale e' dello Statuto L: 10,000; 

Ohiappero: Invero di spendere. ogni ‘anno questa som; 
ma, colla quale .non.si; possono: fare: che festeggiamenti 
meschini, proporrei che; si accumulasse por alcan anno, 
onda fare poi, festoggiamenti, degni della: nostra città. 

Noli. Le 10 mila Tice sì. spendono: per. Ja. massima 
parto in distribuaione di premi ‘e’ di buoni! di pane ni 
poveri. 

‘Chiagpero. Siccome ì poveri non possono aspettare; 
ritiso, la mia. proposta. n È 

Arpaydan, Oude, mon stabiliro una. spociai di carità le- 
gui si applichino le L. 10,000, di cui ni tratta; a ‘dim 
nulre qualche categoria. di dazio; 

Masino, Solo, ana. parto delle: L, 10,000: xi larginco in 
buoni dii pane: la maggiore: impiega ‘iù’ premi ‘agli: i- 
luni: delle soublo municipali mono agiàt e più distinti 

‘Art188. Fiato: Regio: L. 149,538: Ò 

Obiappera. Al: paragrafo: di questo utticolo. trovo 
pei retribuzione al: personale ed alle alliove della suola 
Gi hallo e:sposo rebitive Li 80m. -Io'hon soho! d'avriso 
che il‘ Municipio debba ingeriosi in tal genera d'insegna- 
mento. Osservo del resto che questo articolo porta tin 
‘spesa vertente. .ebcossira.. Si vIascino i textri all'indu- 
siria privata, e perifare un passo all'abolizione di questo 











— Sissiguore, me;lo:ha portato sua sorella Rosa. 

‘miAVesate l'autorizzazione dal: Sindaco, dall'ut- 
ficiale di stato civile? 

= Nossiguore, 

— fibbene, voi avéle fatto ùna inumazione il 
gale, epperciò il processo si estenderà anche sopra 
di voi. 

— Ma se la S. V. mi fa arrestare, ‘chi seppellirà 
i monti di Giaveno? Suppooga, che la, guesta porte 
morisse, chi lu seppellirà domani? Mi ‘abbia un ri- 
guardo, e mon 

— La giustizia .0n ha rigyardi or nessuno; 

— Se però la V. S. mi avrà qualche riguardo, 
l'accerto che. avrò riguardì per lei nel calarla nella 
{ossa ‘quando, morirà:-la calerò adagino adigino è 
procurerò che abbiu la faccia. rivolta aliiusò, 

Dopo \il becabinv: si ‘sen la: Rosa, e tutti ire 
sono, mandati alla Corte d'essisie di "Torino ; fa 
Maria ;come accusala ‘d'infunticidio; la 
becchino (come accusati ‘di ‘onptravver 
Jegge sulle inumazioni. 

Nel dibaltimeuto si;seutono ‘le comari che hanno 
Visto tutto dal finestrino ed ‘hanno visto. nia, ‘Al- 
m0anD Così pae si esprimono. + 

1 barone Bi sostiene 
l'accusa anche contro il becchino, il quale perciò 
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articolo lo'sì porti almeno nella parto atraordinaria dell 


Giinbià. 
di, Trai Commissione direttrichi ddl teatrà civiciiai 


(a anedi di questa scudi di Ballo è sebbene ion 
sl chiuse. fel 


conchitide pirogando il Sindaco a voleto d'ora ia poi. 
Fichiefero dall'Amministrazione del dick i Giladici pre: 
su a tonore delli conventions fon det Avamini 
[ikiraaione stipulata (doumenti cha il cons. Avondfb di: 
chiatd cho verranno! prebentati fa pochi giorn) è duantà 
allo ino di foina alta Sta; airone Bon (O 
siti No stats Sresiato al’. nulle a fare 
provvedero! per quaato è poseibile a\ render comodi 
gli alloggi è stabilirne con divefse misuro, i fitti ondo 
Tocatì più facilmente. 

Art..138. Sussidio al Comisio! agrario I 100 

Chiapperoiaata' sl saprima voto al Comizio pere 
itabillica. in premio a favore di ehi troverà il modo di 
guarire e, se fosse possibile, di; prevenire la, nuova, ma: 
laltia che minaccia la vite. 

La Categoria DX è approvata in L: 3,049,201 75. 

La solita è'sciolta alle ore 10 6 f0. 

‘ Società di nelenze giuridico-politi- 
chie. — Questi Soolotà è cotivocata 19° pobblica Add. 
‘nanza domenica (99), ‘alle 1/112' pom., sell'Aligteatro di 
chimica, 

ordino, del giorno: è il seguente: 

1. Discussione del Iavoro del socio Alloati; 
. Osservazioni del socio Losana, Cetaro. sugli ar- 
ticoli 1487, 1499 del Cod. civ, italiano. 

“lun Boeletà Dante Alighieri è convocata 
ia adonanza, pubblica per domani, 23) corrente, alle 
ore 10/112 not. pell'nfitegtro di chimica, 

Lirica del socio O. n leggersi dal socio Giacosa. 

Continuazione della lettura del socio Alloati. 

Rimanendo tempo, ai terrà seduta privata. 


































0 figg esa find. bimja;i phre. È 

nteniigento perch rafprdstatà!: uma part. nel 

Fio dl Arenitt car dit Aero di 
‘quello. cha gli costi. I risultati cho la aciola diede finora 
furono abbastanza, soddisfacenti. 

Dil itato non si può per. quest'anno nè per: quello 
venturo, mutare alcuro; degli stanziamenti di quest’arti« 
colo, perocchi Hiavyi un contratto coll'impresa' e questo 
‘0a: asrà termine che: nell'anno presimo, Si potrebbo 
però fin d'ora discutere la questione di priscipio, ma 
per cid occorrerebbe. portarla all'ordine del’ ‘giorno in 
soduta;speciale. 

Chieppero. Non ‘cvisto illa ria proposta disportife 

‘articolo: nella parto straordinaria. dappoichò vi 
impegni, ma iasisto- però! nell'esprimero Îjtnio de- 
riderio, perchè scompala. a suo tempo dal: nostro bilan- 

questo ataoziamento. Si può forse diro che lo spet- 
tacolo dell Regio sia tale da. attiraro. forestieri 
silla nostra città? Ad ogni modo vi provvedano lo classi 

te le quali ne godono 6 non so ne. faccia cadere il 
peso sull'universalità def cittadini che, non no gode 
punto, 

‘Arnaiidon. I municipi. debbono provvedere alle sole 
speso dî pura utilità’ e\clé. procuraoo il benessere unl- 
veriale ; la: spess pel teatri ono! sccensoriegChi no ip- 
proîita, paghi, Questa, è la mia massima oprtaute, che 
fa già copressi quando si trattava della; concessione di 
forza sul canale della Ceronda, © che avrei voluto 
Dlicare. pure, quando; si fosse, parlato della. Espori- 

me : chi fa vuole, fa. paghi, Si dice cho il tentro 
io fa spendere danaro e procura | guadagno a molte 
Rersone. Anche la grandino fa. guadagnate i votrai! Se 
i mabicipii non aussidiassoro ixteatri maggiori, ]a mer 
cauzià cantanti è ballerino dimianirebbe. di prezzo a ca- 
‘gione della minore richiesta, ma' poichò le città più co- 
splcue d’Italia hanno preso questo andaszo; è sorta tra 
loro un'emulizione che ricalo tutta sullo spalle dei con: 
tslbugati, Inveca di acuolo da ballo pensiamo ad aprire 
. di quelle altre scienze 
îdi cui aocora manchiamo, € così avwemo, proveisto assai 
meglio agli interessi dei nostri vmminietrati. 

Poiché il cone. Chiappéro non insisto sulla. sua pro: 
posta di demandare questo articolo al passivo traordì- 
unrio, la faccio mia © chiedo. si. ponga ni voti-per aj 
pello nominale. EA 

Rignon; Non seguirò l'onorevole: preopinante;nel trat: 
tato di economia politica da. esso svolto, ediiu cui si è 
alquanto soostato dalla questione; ma non mi) pare Gi 
dover lasciar passare sotto silenzio il rimprorero da'esso 
mosto al Municipio di non provvedere. sufficientemente 
all'istruzione pubblica, Non credo che si possa fara un 
tale rimprovero ad un Municipio il quale spendo pér la 
wodesima quasi 00,000 liro © che riportò per duo anni 
di seguito ni Congressi podagogici il, massimo segno 6} 
distinzione. 

li Consiglio non sì è mai rifiutato ad apriro nuore 
scuole oguiqualvalta, proposte da. qu.lche ‘consigliere, 
(c6s0 le ha credute nelle sue attribuzioni, ad al'éontrario 
aitnli proposte, furono. sempre accolto: molto volentiori 
dl Gonniglio: 

‘Ad'ogoi modo; si ritenga. che l'appalto del thstrò Re 
‘gib:è duraturo tre nani è non scadrà che'nel: prossimo 
16711 Allora sarà’ opportuna la: discoasione chè orà @i 












































© Pemiri: — Gantée-vous, 0 lettori, @ per questa 
ira! dediditevi al Regio: il D. Carlos vi aspetta. 

Per serata di madamigella Augustine al teatro Seribo 
‘avremo: Za belle offaire, di Gudo, l'autore degli Inutdea. 
Tale boneficiata! è destinata per linadì. Domani avremo 
la prima replita di Lions et Renards. 

Por domani a sera, esercitazione drammatica | degli 
allievi ‘ed ‘allieve. della signora. Maifuti al tentro Cari- 
guino. 

“ Coneorto; — Dinmo ll programma del concerto 
Binchi-Marchisio chg avrà luogo domani, domenica, alle 
ora 3, nella sala Marchisio; 

Programma. 
Mendelssotin — Sesondo quintetto in si bemolle (Bianchi, 

Bertuzxi, Gambè, Gaviani, Mojo), 

Ralkbrenner — Duetto per dé pianoforti. (Marchisio, 

Brocchi), 

Beotbioven — Sonata per violino © pianoforte in); i te: 
mole; op. 12 (Binachi, Marchisio), 

Hera — Terzo concerto per piauoforte. con accompa- 
guninnto dî quintetto (Marchisio), 

Alsrd — Fantasia per violino su motivi dell'opera Ri- 

‘doletto, con sccompsgoamento! di quintetto. 

logresso L: 

 Momani, domenica, il giornale il Diavolo pub 
Ulica il. ritratto, del cav. Gabriele Capello detto Moncalvo, 
cino dei più benemeriti dell'industria torinese. 

© Pansa suzle carmi. — ll prezzo delle carni 
li wiollo è stato fissato in L. 1 42 nl chilo. 


























stronomito di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
21 gennaio 1970. 








valle sollevare ‘o ‘ti'otrà deliberare se @d i quale mi 8 E 

sura conveniga al' Municipio dare una sovvenzione al- BPeli Ca 2: 

l'impresa del tentro atessò. iis $i sE 
Quanto:allà scuolì da tall, il Corato direttivo dei | 3 B[2 = E|#* ala # È 

cente civ irebbo Metlinimo di mgidoerine osev; | alfe FEES |3 El: 3 i 

vare: ma bisogna ritenero che can ha un'importiasa | |2#2|g#8]|3 £ È 


erandissima nel concorso” del' Manicipio, Se l'impresa 





\loresse soritturare ii‘corpo, di ballo per cui il Mimictpio | $ ®| T306= 151 f1|10D calma, o fitta 

spendo’ Li 20,000; dovrebbe ipendoro. per lo'mno Il | 11%) 2jgx 90) #3] droni 0 Retta, 

doppio. Lp] mos nil £ (quasi ‘ser. 
‘Ara. Ogniqualvolia si tratta alifetibziamenti basati | i n 7A1vi|+ e8| 4 (sereno 

si contrat, è regola di buove ammirazione poriaei | ® PI 14181— S8 sereno 





nel bilancio ordinatio. Voterò contro la proposta Arnau- 
dun. per questo motivo, 

In seguito ad osservazioni doi Sindaco il' cong Are 
rinndon ritira. la sun proposta. 

Agli articoli 198 0 124, guarentigio ber fl dock (ue 
173,000) o per gl'isliti di piazza Statito (L. 975,000) 
Benintendi trova cho questa. cifre sono] egrogio, ed è 
dolente che siano eguali a quelle dall'atno scorso: Chieda 
che si preci al Cantigio. orso rendicoaio slo 
ata nente pratiche. ...,.. pùia 

TROIA eis fazio Lia ce 
sliori Favalo, Ferrati, Sambus, Benintendi e Avondo si 


Temperatura estrema al nord, } minima — 2 
fu gradi centesimali mibssioa < "2,8 
Acqua Caduta millimetri 0,0 
Temperatura mitima della notte del 82 — 4jîL 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di. Boma) 
di 38 mn, 1870. 
Nisgare del Mle,. ore 7 51 — passaggio al. mr» 
Ca w su tramonto, ore 518, 
N della Luna, — —. 
"efliagio NORMA dI 6.10 
‘Tramonto, ore 1) 16 matt. 
Giormo della Luna 28° 




















non gli avrà. riguardi se vorrà andar a niorire în 
Giaveno. 

L'avvocato Garle sostiene la' difesa ‘delle due 
donne, è l'avvocato Della Porta, Alessio difende il 
‘becchino, 

La Cone, ia base)al verdetto dei giurati; assolve 
la Rosa Margaia ed il becchino, e condanna la 
Maria a dieci mesi di carcere, compresa la; deten= 
zione preventivamente sofferta, come colpevole di 
infaplicidio: commesso soltanto par imprudenza. 

11 marzo 1869 era giorno di festa: l'aurora 
prometteva un /tamipo inolto ‘propizio ‘fer Ja pesca, 


ed giovane: Gavaglit Giacomo ‘da Wilastellone, 


Quai due là ‘sa li andarono a pescare edi ora 
se li mangiano. " 

— Se ve ne fa piacere, intertompa il Cavaglià, 
noi siamo. ga lietidi potervene olfrita, “ — 

L'offerta è accellata: tutti ‘magiaro ‘In' comu- 
aionali pesci , & stringono aînicizis. Dopo il pasto 
Si mettono a giuocarè'alle botcie , 6d ]) Cavagiià 
trovandosi sprovvisto di sigari, domaoidà ‘chi ne tà 
un ‘mezzo dà regalare. ‘L'Allbati estraé ‘n digaro , 
lovtaglis: peri metà, e n'élfre ‘una parle dl Cavagiià 
ditundo che' gli costa in ‘soldo. 

Questi fa alcune 0sServazioni, © poi tira Tuori un, 

lel’Allogti ‘con ana 














soldo che ‘rimette nelle mani 
quasi di disprezzo. n 
L'Alloati non Se ne accorge; ma glisamici,lo,av- 





pescare nel flume Po, in compegnia di un certo 
Bosco. Appena fettota la ‘rete Î pesci vi andarono 
dentro a frotte, ed i'due pescatori li raccolfeto con 
gioia e.li portarono al ristorante della sizione 
onde farli cucinare e marigiareeli, | 
Mentre ‘essi mangiavano la ‘pescagione, capitò nel | 
ristorsdte il giovane! Allbati Francesco con una co- 


itiva di amici che vedendo sul tavolo pesci ‘fritti, 
ja, comanda ina porzione, 


—.Hi scusi; dice lotte, oa ne abbiamo da po» 


vertoi 





‘@ gli dicono che è ui vile se. si riiene 





Egli corre dal Cavaglià, e vuole. che si. riprenda 
la pongta, ma questi si ributa .. ‘ossgnvanda) che 









del, mezzo, Sign. 








vien: però; presto. sedata; deppoi il: Cavaglià rivolta 





noi? 





l ‘suoi passi verso la propria abitazione. 


— No avele sollaato per quei due lè, e o 
IRE Non Per |’ 4, gli amici prendono a gabbo l'Alloati e lo av 
























l'se comlatti su di un terreno sodo ed 





glielo aveva implicitamente domandato in pagamento | 


‘L'uno. vyol. restituire soldo, l'altro: non o vuot | 
ricevere, ed intavolano ;una seria .quistione,. he] 








Morti denunciati all'Afficio gallo Stato Gicile 

il giorno 81 gennaio 870. Sosa 

Brackbi Iioobario, d'asti 19, di Torino, — Desaoi 

Rosi nata Sileno, id. 80, di Montechiaro d'Asti — Bor- 

i id. 7, di Torino — Morsoae Giuseppina 

‘1 dl Senfrt, silice — Bonino Fra 

‘eesco, id. 95, di Nichellino, negoziante — Boni Alessan: 

dro, id. 42, di ‘Torino; sotto-brigadioro nelle reg o posto 
— Più 10 mikbri d'atnî 7. 









Noscile dichiarate all'ufficio dello Stato: Cioila 
il giorno 21 penniaio 1870. 
Naschi 19, ferimine 10 — Totale 38. 
I 


Commemorazione. 

11 dl 19 del corr, gennaio moriva iu Torino la baro- 
nessa. Maria Alesspadrina Plans, nata Lagrango Pusterla, 
vedova del colohre matematico Giovanni Plana, che tanto 
alto si lovò nella scienza, e tanto iilustrò la sua ‘terra 
natale. 

Ta baroviessa Plana s'attoneva dal Into patorno all'in- 
sine Lagraoge, lime 6. gloria degli atudi matematici, del 
quale era fratello fl paro della defunta, e' dal lato mia- 
terno alla famigtin dei- conti ‘Pasterla,{ nobile famiglia. 
Jombarda di nominanza storica» 

Diraota il lungo! corso d'anni che la baronessa Plana 
inno coll'lustre suo consorte; ne adornò colle gentili sue 
vità domestiche la cass. ne rallegrò la vita tutta de- 
dita n noveri studi. n 

Lo persone che frequentarono quella casa or vedovita, 
poterono conoscere ed apprezzare i rari pregi di spirito 
è dî cuore di chi era dotta la baroneisa Plan. 

fera lo sollectudinî della sua vita era principalò quella 
della beneficenza, siobilo virtù chie Ella amò ad 'encrcità 
con atti sasidii. 

Ta sus morto fo. dolorosa oltramodo alla: baron 
Sofia sua unica figlia, © contriatò gli amici che tutti le 
pregano l'eterna requie. 6.6, 


cei cme 














Gi sorivono 
Milano, 20. gennaio, 

LoVidee libersli ed’ abolizioniste inalberate e di- 
fise con strenua costanza:dal Giornale da V. S. di- 
rotto, si fanno strada. 

‘Or son due anni la Gazzetta Piemontese era sola 
Vell’arringo, e tatti erano stupiti della baldanza e’ 
temerità di cui diva prova, nell’attaccsra rel, vivo 
il militarismo, cioè nella sua organizzazione, 

Ora tatti hanno preso ardire, tutti discutono quello 
che dai due -auni la Gascetta. Piemontese propugue. 

Giorvali liberali tutta prova, diarii che si sono 
icquistata la fuma di indipendenti sempre in ed ogni 
circostanza, svolgono oggigiorno quei progeni che 
ora sono due anni la. Gazzetta Piemontese addi» 
ava appulito: come necessari. 

Leggete il! Diristo, il Secolo, la vostra Gazsetta 
‘el’ Popato © mille altri gioruali liberali, e vedrete 
46 0, meno aveste regione nel sostenere tal lots, 

Oramai. è ildubitata la vittoria non solo in fujia, 
ma auche ue paesi ove il wailitarismo fece le: sue 
vessime; prove, 

fu Austria, Spagua, Inghilterra, Prussia; si a 
vedono come per scoligiurari la crisi sociale. che 
ininaccia l'Europa, non vi ha che va mezzo, dimi- 
“lire, per non dir quasi abolire, le spese di arma: 
meati, per sviluppare al più aito grado le fonti di 
commercio ché ora lauiguono sotto il. duppio peso 
tella leva e dei bilanci, militari, 

Dove l'idea ha il suo mossimo sviluppo è ia 
Kiaucia, la nazione che più ebbe 2 soffrire di que- 
sta piaga sociile utile in tempi meno civili ,,,dan- 
«usa in tempi in cui l’umana intalligeaza ebbe tanto 
sviluppo. 

Per cor vincersi come aoche lu Gazpetla Piemon- 
iu 
co.npagulo, conserrebbe ch e riporiaste l'articolo or 
onu uscito, alla pubblicità. sul S idee; giornale di Pa- 
gi: « Za guerro et les arnées permanentes. » 

È un.articolo degno di esser letto 6. ponderato, 
che vi darà anche il diapason. delle idee dominanti 
nella. generosa e liberale società francese, 

Non spaventjamoci. degl’iutoppi imprevisti; co- 
raggio, l'avvenire è per la verità, è per il progreso. 





























Ja data del 20, corrente l'Esercito scrive: 
Ai primo progetto del bilaneio del Ministero della, 





—— —— _——_—_—__—— 


viliscono, Questi, oltremodo ‘indispettito, prende un 
bastone e segue precipitosamente le: pedate del Ca- 
veglià, ; 

‘Appena lo raggiunge, gl'impone. di accettare ‘il’ 
soldo, questi si riluta, e quegli gli vibra subito un 
colpo di bastone, che lo coglie alla iano chie nl- 
malo aveva in atto di difesa, 

Così vedendosi il Cavaglià assalito, estrae un col- 
tellino con cui fa un'bico glio stomaco. dell'Al- 
Joati, il quale'appsna ha: tempo di esclamare son 
morlo, cade a terra e idivien cadavere. 

Il Cavaglià dopo la coltellata fogge in Jevizzera 
@ poi ritorna in patria, dove viene arrestato e 
quindi Wradotto davanti ‘le Assisie di Torino preble- 
dute dal cav. Nasi. 

Il baròne Bichi, rappresedtante il Pubblico Miui 
stero, Igli avvocati Chinves e Rossotti ledono » ‘di 
fensori dell'accusato, l'avvocato Roggeri col pro- 
curatore avv. Guelpii, rappresentante 'la ‘parte  ci- 
vile, sostiene le ragioni del morto chiédéndo una 
indeonità per i ‘parenti vi 

La Corte, ‘sentiti i testimoni, il P. Mi ‘e. gii av: 
vocati, che parlano a lungo, ia base al verdetto 
del ‘giurati, che ammettono l'occessb. nella ‘Glfesa, 
condarina ll'Cavaglià’a nove mei’di carcere, com: 











preso îl già sofferto preventivamente. 


Gunzio. 
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ue pel:1870 è tata aigionta 
mario. una somma di 637,500 tr. por la trasfortmazione 
Gi armi portatili; Questa spesa, come è noto,'erk sità 
Autorizzata colla leggo del: 31 marso 1869. 1,o:speso fa- 
crittà nel progetto del bilancio ammontano coîì' n lire 
145,628, 170,, cioò tiro 198,149,010 per spese ordinario 
8 lio 7,288,160 per epeso straordinarie. 

Sappinmo essere allo stulìo’ presso: il Comitato dei 
reali carabinieri un nuovo: ordinamanto. dell'arma, mercò 
11 qualo si dovrà ottenera l'economi di oltre un milione, 
La legione allievi reali carabinieri sarà conservata. 

Alcuni giornali annunxiarono essere intendimento del 
ministro della guerra di aprire licenze semestrali per 
gli ufficiali. Per quanto ci consta; so talo notizia non è 
Înoratta , è per Jo meno prematura. (Ol consta pure che 
le anniziate riduzioni nella cavalleris, fanteria, berda- 
glieiì e zappatori' del: genio ,, non avrebbero effetto che 
nel bilimzto del 187, 

A _ 
‘ARRESTI IN MILANO. 

Ua giornalà della sera avrebbe siccennato a porquisi- 
zii ‘ad Aftesti elieguitl nella hoitra città per scopì pos 
itich, x 
Nel biamo antorizaati a Qiefiarazo cho nessuna ope- 
razione fu eseguita par el Ministero; che infetti 
‘sì praticarono perquistzioni Hejis <46% dl ‘altuni tndivi- 
dui, la maggior parte pregiudicati; ma/obbero per iscopo, 
talbne di scoprire gli autori della grassazione in danno 
del catrottiere Spalla, avvenuta nelle vicinanze di Ca- 
sarile, su quel di Pivia; altéà di tutracciare. biglietti 
falsi di-banca che realmente furono sequestrati; di che 
di occoparono già i giornali cittadini in ques 

Non sarà inutile soggiungere che queste ultime ope- 
razioni fatono con felice successo praticate anche a To- 
rino, dove si rinvenne uf tovo di falsificatori e si se- 
questrarono biglietti {albi di banca di tdiverso taglio, 
come i giornali di quella città banno abnunciato, (Per 
erveransa). 


nullo spess stinondi» 











GAMBETTA ED OLLIVIER. 

Nolla sodutà dal ]6{corrento al Corpo Lagialativo, n 
quta mbinorabilo 1a chi ai decise molto dell'avréico della 
Frautia acoòrdando al Governo nutorirzazioni di pro- 
cedore contro Îl Rochefort, Ollivier gridò che sperava di 
fini la sua vita politica sepza aver fftto spargere una 
sola goccia di sangue. + Yi basterebbe un solo lampo di 
‘Tuon senso per far ciò » gridò Gambetta. E Olliior alla 
sua volta gridò: « Ea voi basterebbo un lîmpo di pa 
triottismé: II rendiconto officiate (ell giorno dopo alla 
patriottismo aggiungova quella © o di coscienza. » 

Gambetta chiese pubbliche ‘spiegazioni al ministro. 

Gambetta, Quando voi esprimerata il voto di Jastîar 
il potbrà' Hinza aver fatto versaro goccia ‘di sangue io vi 
interruppi dicendori cho per ciò +}, bainerebbe aver ui 
lampo di buon senso ritirando la domanda di procedere 
contro, Rochefort. Voi mi rispondeste: « A voi abbiso- 
giorelibe tn Ismpo di patriottismo, » io non intesi le pa- 
role: « e di coscienza » che ritrovo. nel’ Journal 0/- 












ca fa Vostra sinenza qualiiar cha Gner= 
gia la vostra risposta, ma giacchè vol siete prosente, jo 
dico che, paetigiano delle discussioni liberissimo ed an- 
che sppassionate quali: richiedono gi' interessi del paese 
posti in giuoco, son ritoridavo: nd ‘alcuno "il diritò di 
‘apprezzar la mia coscienza ed ‘fggiiiigo, cho, accorto n 
voi inono che a qualinque altro questo diritto , essendo 
la vostra coscienza troppo mobile 6 troppo variabile per 
ottonerlo: (Richiami numerosi). 

Olivier, guavdaigii. Signori, vliammo dell ingiurie 
2 cui ho diltfò essers superiore (benissimo!) senza cre 
dore di poterne essero oifean. Faccio osservare, al. signor 
Gambetta cha ‘egli dà oggi un nuovo esempio della con- 
tradizioni che (esilitono nella sun condottà e nelle sue 
parole, Vgli irsoga Al'airitto (i giudicar ‘gli altri ed in 
cinacina seduta sì esprime {n modo ingiurioso @ violento. 
‘A tutte le parole ingiuriose bai risponderemo con mo: 
derazio; 

Dia i al niguor Gambetta cho me Ia suafcoselenza non 
fosse stata sconvolta dalla passione, egli non avrebbe 
protitnziato quelle ‘tiltti parole (Viva approvazione su 
un. gran. numero di anch. 

Gambetta. Io risponderò... (Ai voti! 45 voti!). 

Solmeider, prosideate, L'incidente può pretdere un, cas 
rattero irritante, è desiderabile. di. porxi.termino (Si St). 

Gambetta. Mi sembra. impassibile, dopo che al. leale 
siente jo posi ]a questione (Rumori); cho. voi vi rifiu- 
tto di aaibiardi. 16 ‘ita rippictà dee 
sita; no, o noa. Vikditiza! “tlngiudia, 0. ricordì | 
























Notizie Commereiali tolo: 








ni TU. lay, detta rista id. »16 —|biliaro da 486 n 435' per fine mese. (Bollettino 
o ie ‘id »10—| Le azioni Cassasconto furono negoziato a BORSA DI T' 
MERCATO DI CARMAGNOLA, 300 » Olio fino oliva» id, »1875|n 600. 29 geanaio 1870, — Font SIA, 
‘(Nostra corrisponiensa), | 400-în Legna forto L..093 il mirla, |“ Franola lettora.108 0, denaro 108,25. n Sr 
Londra a vista 26 08. (esselidato 


39: derlvato ‘189011 mercato di quieto |‘Zicda vu di puta fariba di frumento 




















solo; a voi, cho non vi apparteneva jl diritto di attac. 
cdre la mila cosclenza (Vite profes). 

Selneider, prosidbnte. Signor, Gimbotts Je: rastre or 
scrvaziohi hanzio un carattere persorale che mo. do: 
vrobbero miaî avers' hf questo: reciplo (Benicoimol). 

Gambetta. Î signor. Oliizioe campiess cho egli si 
‘per ispostare là questione, e mi affbbià ina parts che 
toa mi' appietiene, quella! di gagressore; Dissi e ripeto 
cho ad una coscienza mobile eeme la vostra noo riconosco 
slcana giividizione nulli mia. To sbu vi contesto $ì di: 
ritto di muta d'opinione; ‘mp vi ha. uns'cosa che voi 
non ispiegherete: mai, gi & €56 il vostro voltafaccia 
‘abbia colneiso colla, vostra fortuna (Esclamasioni). 

Olivier, qusrdasigili. 10 00m credo mi sia necessario 
di giustiféar la rettitudine. facrollatifo della mita com 
dolta (Viva approvazione). 

Gambetta: I vostri elettori ve: ne diobiararono indegno 
(Esclamarioni); 

Olivier, guardaatgii. Dal giorno dol! mio ingresso 
nella vita politica, dal mio primo discorso in questo re- 


cinto; mel 1857, n stato lo # cai 
ginto; nel 1887, sto voi qualo è sato 19 scopo 

È non hi agiva cetto alldra, como adesso; ‘per me di 
fat fortune, giacchè, nello circostanze in cui sismo l'o- 
secizio del potero ò tina missione... 

Gami . È della ord 
pi n {uoco). È della rcortigiaderia (AN 

Oiivier; guardaaigili:; So voi avosto meglio il senti- 
mento della realtà e della giuntizia, voi sapreste che l'e- 
sercizio del potere, nelle circostanze attuali è un pesante 
fardello che noa si accetta che per. sucrifizio, e parlar 
‘i guadagno sarebbe volo dimostrare che si vuol im se 
Stessi far della politica una fonte di fortuna. 

Lo dico fion per quest'Assomblea, che ‘non ne hs bi- 
sogno, n pet il'psese che altrosì non no ha d'aopo, ma 
affinchè non posa dirsi clic in inla presenza abbidno po- 
tuto emotterai certe affraizioni senza cha fo vi sbbia 
posto; dal. 1857 ho avuto tino scopo sofo:1la libertàl. 
Gambetta. Voi vi siete detto repubblicano! 
Guardasigilli... la libertà coi modi regolari e costi- 
tuzionali. Dal 1857 ho lavorato per. crifare una finora 
rivoluzione, di cu previdi subito quali sarebbero i ter: 
ribiti disuatrì (Si si! — Zeniarimo!), 


“Giulio Ferry. Allora voi. ci (inganmavate?!;(Esclama- 























Presidente Schneider, Quost'intorruzione. meriterebbe 
tun richiamo all'ordina; io ciò non faccio,, ma, domando 
che ciascuno compretida’ che bisogna in questo momento 
interdirsì ogni interruzione. (Henissimio! denissimo!). 

Guardasigali. Dal 1857 in qua ‘non ebbi ‘altro pen- 
‘siero che dì conformare la mia condotta alle nobili pi- 
role di un uomo che seppe compiere dei grandi dovori, 
allo parole, dico, del generale Cavalgose, rifutanio 11 
giuramento, perch, ‘dita, aveva drrard dell reticenze; 
dei sottintesi. Îo non ho reticenze né sottintesi, jo sono 
fodele al mio giuramento. 

5}, fn questo recinto, nà voltà, mî did repubbiléano. 
Ta quali circostanze ? Eravamo nel 1861; dopo il dedteto 
del 24 novembre. Dist all'lniperatote : e Sire, dito: 1 
libertà, ed fo che sono repubblicano al momento in cui 
paslo vi aiulerò ed ammirerò. a L'imperatore diede Ia 
libertà, od.io compio ciò che promisi nel) {84% 

L'imperatoro foce appello alla mia devozione per sor: 
vite Ta libertà. Questa devozione esso l'ha intera, e mo- 
stranidomi: fedele ‘alla ‘mia promessa! del ‘1861 fecf'un 
sto di patriotismo di cui mi onoro (replicati applausi: 
— Le chiusura ! La chiusura 1). 

Gambetta. Lia chiusura non. è possibile ; domandatelo 
allo teso gaor Olivier i 

Presidente, Nol non dobbiamo; fare: appello a quasto o 
quell'altro oratore, La chiusura è chlosta/ dalla Camera 
0 dolbo porta ai voli. 

Gambetta. Il regolamento dice che un membro della 
atomblea può; eagoro dire fifeso dopo tn minllro; 

(Il Gambetta. pronunzia {n mezzo al rumore o con 
veemenza ulctne parole che nou arrivano a noi... Grida: 
‘All'ordine !'All'rdinio 1 — Rumori conf) 

Presidente. Signor Gambetta, vi? chilo all'ordine, 
pot ‘ec le yostzè ‘phrolo , cho non Îatesi, ma a cagione 
dl torbamiinto ch la vostra veemenza: getta fn' quésta 
nasemblea, (Bendirimo!). 

Ferry, È la veemenza di un'onesta' coscienza. 











i Presidente, Non pongo in ‘dubbio Îa doselnza di at 


ono. 
Gib 3 boro eno (Ai vi! Ai vot). 


(là iiinura è posta ni voi ed approvata). 
Gambetta, La, dfasura è sere ia vontra risposta; È 


‘un eopedionte,misfràbile!: (Erelambrioni 
‘Righiamo il signor Gambetta alla calme 
in quefta nasemblea. 
Lindignazione escludo la calma. 


Canapa greggia al ipiria |. 7/80, 
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dente. Non lasciate che il y degno si tra- 
e I A e a 
iprcamo; ‘por "@pttis ‘0° di to}ti por Ciascuna (Benissimo! 


| _L'acidpito è chiuso. 


GORBIERE DEL MATTINO 


Parlasi a Firenze dal pre 








Firenze. 
Il Piingolo di Milano ci rassicura ; Ciaidini non ne- 
‘suir l'esempio di Bixio; anzi ni propane di combattere 
a tutta oltranza le economie sullesorcito. 
Non era questo tin caristimo. generale che era un 
Peccato il perdere ? 





L'onorevole Raffsele Sonzogno direttoro della Gaseetta 
di Milano e deputato di Piazighettoce, si recò ieri l'al- 
tro a far visita ai suoi elettori di Casalbuitano. Fu ac- 
colto con entusiammo: parlarono agli ed il suo amico! 
Cavalotti in mezzo agli appiausi generali. 


ll-collegio elettoralo di Belluno è vacante, perchè 
on. Finali, che lo rappresentava, pensò, bene (di man- 
dare i ‘noi biioni Alttori a carte quarantanore per nda- 
giarsi in un comodo seggiolone alla Corto dei conti 
ciò per il maggior bene della patria e del Re — già sì 
intende. 

Ora si pensa di fur eleggere colà. il neo-ministro di 
marita Acton. 

‘A Belluno costui non è conoselato nè per fama, nò in 
figura, nè: in pittura. ‘ 

‘Ma ‘cho importa? 1 Veneti sono nì docili © buonî, che 
eleggorinno anche l'Acton; essi vanno a votare, purchè 
ai prenda la briga di indicar loro il candidato 
piato ad approvato € bea pensante, 





arkgi.— (Nostra corrispondenza) 
20 gennaio. 
Conviene lodare il: corafigio con cui l'Agenzia, Stefani 
pirla di sole 500 0 60@ persone attorno al Corpo 
logiulativo nella gioraata di lunedi, mentre n'era piena 
tutta/Îa piazza della Concordia, il ponte, i quaia 0 gran 
parté dei viali circostanti 
Lia discunsione del lunedì ebbe Isfeun coda nella se- 
data del! martedì; iu cui il sig. Gambetta ba colto al 
balzo! Îl rimprovero di poco; patriotiamo e di poca co- 
cienza moliogli nel caldo della: disputa dal sig. Olivier, 
per qualificare. quost'uliimo di Bandernola, disertore, 
cortigiano, ecc: 
Ia: siffatto doloroso incidente ha certo potuto, brillare 
‘ pronto lalsito avrocatesco del sig. Gambetta; 
ma non altrattanto il sno patriotismo, Il quale dovrebbe 
cotsigliargli di laacinto ristabilire La calma generale, che 








‘fai materiali, senza del quali tion 
si compiono lavori pubblidi; had si rarvivajil commercio o 
son si moliplica l'induteia, vero © principali footi di be- 
nessere pel popola e per l'intera nazione: Le vie di 
feuseioni politiche: l'agitazione popdlare generato dal 
“doloroso dramma d'Anteuil banno, perfino. distratta. la 








giustizia, riconoscera che la calma, la se 
‘ diciamo pure la. benevola accoglienza fattà; dai 
sendtbri alle parole ‘ dichiarazioni delzauoro Miuistore, 
provdbo ole’ snclie ia’ quella. conservatrice. nasemblea 
‘cominciano x prevalero sentimenti © tendenze. più one: 
stante liberali, è che una. fvorevolo metamorfosi ni è 
pure operata in questi ultimi tempi pet padri conseriti 
del Luxemborgo. Solo il signor. Segur d'Aguesseaa tiene 
duro a rappresentarsi ‘la parte che già rappresentò il 
scontore do la "out nell'antico: Senato ‘subalpluo. 

Il signor Olivict vi ha braramento. dichiarato, ché sé 
lè circostanze, l'avessero a ciò sospiato era disporto a 
fare della resialenzo, ms. ion mai della reazione. 

Il sigaor Magno rispondendo agli attacchi di mollezza 
rimproverata dal signor Ségur d'Aguessenu al! precedente 
Ministero perchè aveva tollerato la libertà di stampa, 
ha provato a tutti i selantissimi o timorosi amici del- 
l'ordine clio i fulmini della stazmpa. ancho più rivoluzio» 
niria: non. s9u0) poi tanto! pericolosi, quando, ai snuno la- 
acioro sfogate. 

Getto' che ci vaole:del coraggio civilo. e: politico per 
| sopportare ogui giorno, un diluvio di ‘grossolane ed igno- 
bili calunnie cho si pot) side troncare colla cita del si- 
lenzio, suggerita ed anzì imposta dallo nortro leggi; ma 
d'altra patto siffatto coraggio troxa un dogiio compenso 
nella riconciliazione di tutti i parti onesti che. ao: 




























le asioni'‘del Credito Mo. | Camera di Commereta ed &rti | Sar. Ditta, 
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mio richiamo del barone 
Malîret; sarà. provvisoriamento: surrogato, dal! conta 
Villestreux il; quale arriverà fra breve, a. fal five, a 








tono il bisogno di unirsi davanti a, tali iogiuti attacchi, 
‘ita per organizzate contro il comune nemico ua 
pursezione e rivolta morale dell'opinione pubblica. 
Il'solo pericola che minacciava qualche tempo addietro 








tatti l pasti moderati 6 violenti insieme, reclnmaati sotto 

‘ins tease bandiera 0' contro ‘il potero , portonale 1a Je- 

la rivendicazione. di moderate ‘ibertà parlamentari 0 
aio 


Quella' unione creava all'ordine di cosg esistente un 
pericolo ognora. pi minaccioso, È bastato qualebò mese 
di assoluta Jibartà di stampa per distrarre'la più. ill. 
fica allesuza giornalistica e chiorare gli scrittori ed È 
‘giornali in campi tanto più ragionevoli @ diversi. 

È sorta una grave polemica fra i signori Vermorel € 
Rochefori a proposito, dell'accusa lanciata, da questo a 
quelo, di essera il. Vermosel ua mezzo poliziotto, antico 
fautore del Rouber è La Valette , 0, seminatore; di zis- 
zaia fra i repubblicani. 

Un giurì è invitato. x sentenziare ; ma probabilmente 
la/cosa dovrà liguidarat son''an' duello. È certo che Ro- 
chefort si è mostrato un g' latino dichiarandolo it pieno. 
Parlamento un adepto della polizia. 

Le incertezze della Borea continuano , 0 ppecialmente 
i fondi italiani vanno via ribaasaudo. Temeai ché l'au- 
‘mento dimandato dal sig. /Sella all'imposta | sulla. ric- 
chezza mobile, suoni una seconda riduzione della rendita, 

Diversi dolorosi acsidenti; successi fra i curiosi dalla 
pinzza della Roquette, aecorsi a. vedera l'esecuzione; del 
‘Trouppmaa , a costo di cadere dagli alberi e dallé case 
‘@ perdere la vita, fanno! sollevato ‘al'Corpo legislativo 
usa discazsione sulla. pena di morte, e né seguirono im- 
terpellanzo 0 progetti di leggo per tentare di abolirà 
‘anche in Francia questa reliquia. dell'antica, barbaris chè 
ono simili spettacoli rappresentati sulle pubbliche piazse. 

e__î 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAT 
(Ageazia Stefani, 
Parigi, 94 gennaio. 
Rochefort scrisse un articolo, in' cui dice che 
non ‘comparirà sabato al tribunale perché non ri- 
conosce i magistrati che non sono eletti. dal ‘suf: 
fragio! anivarsale @ perchè non ‘havvi ‘la pubblicità 
di discussioni. 
io di Greùzot dica chie ieri die feriti 
sei jennero ritirati da uoa roiniera abban- 
donata. Vi si erano recati per cercar carbone e 
furono sorpresi da una frana. Gli operai in iscio- 
pero tentarono; di sollevare: i minatori , ma non vi 
fiuscirono, ‘Truppe vencero, dirette: da ‘Lione su 
Grevizoti 























Madrid, 20, gennaio. 
La composiziane degli uffici elettorali finora e- 
leiti fa presumere che i candidati monarchici » 
triooferaono dappertutto, eccettuati Badajz, Huesca 
@ Valenza. È probabile la elezione. di Montpensier 
adi Oviedo. 








Creuzot, 24 gennaio. 
Jerî sera e stanotte calma completa. Molti operai 
olfersero ‘spontanermente di reprimere l'agitazione è 
far riprendere i lavori. È-arrivato un reggimento di 
fanterie che impedirà on probabila' conflitto tra gli 
‘apéniî in'Isciopero e quelli che. vogliono, lavorare. 
‘Sambra certo! che i lavori! sì riprenderaono. domat- 


tiva dappertulto. 
Parigi, A gennaio (cotte). 

Herizen è morto stima 

Raspail: contitua a migliorare. 

Nel processo contro la Aéfarme, Vermoral, Pyat 
e Clemént vennero condannati a 6 mesi di circere 
@ Malespine a & mesi, 

Corpo legislativo — Il ministro dell'interno, dice 
che'la' proposta di far eseguire le ssclenze capitali 
‘a'porle chiuse sarà esaminata seriamente , e presto 
si prenderà una decisione; 

Choiseul' presenta una proposta, che accorda’ ai” 
Comuni ît' diritto di eleggere ‘i sindaci; 

Firenze”, 21 gennaio (notte). 

La Gagietta: Ufficiale pubblica ‘un decreto’ datato 
‘da Torino ‘20 corrette, col quale l'attuale, sessione 
‘del Senta del Regno e della Camera dei Deputati 
è* prorogata: fiuo al sette del’ prossimo mese gi. 
marzo: 














Berlino, 3A gennaio. 
Un. decreto reale convoca il Consiglio Federale 
della Confederazione del Nord pel 27 gennaio. 
© Vienna, 21 gennaio. 
ia Commissione del  feicharatà ‘adottò’ il contia- 










geute della leva! pel (870. Un: meinbro della Gom- 
rossi di proporre, cicharoghi che, 
l'esercito ‘sia ridotto a 600. ‘gita waglioi lin. ele 


darebbe, un gi 
ini. 


sparmio annuo di 20. miligii di.ip- 












e 20 gannaio 1870. 
|: ‘Daarante:}0: primo cre ‘della. giornata 

| Rendita: fu piuttosto delole o sj cadetto a RI 
518; ma silla fofisia do'la prorogata aper 
tura della Camera sumentò ‘principio id 








Contratti del matt-iu 0rnA. l'Rorsa x 56/758: Giunto ‘il corso l'apertura 
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2200 '» Maliga, dd 9 dii] 1a di moggie egiorencho il +» 0#8| Obbligazioni idem _ gif 2171 50 179.25 179150. SR di CR in 

6 * Miglio ia Hi) È face 43 Sq | Oillgazioni Quanti Oavonri 0.d.m (8:9:| lati a 

18 » Ri ddl Si Obiligazioni idem L= 192/50] 398 50/50/50, di qodra si megogiò da\25 86/2 95 88 n 
‘1 » Castagne nocche id: 42 | Borsa di Genova -3ì gennaio 1870.| Ferrovio Vittorio Emanx\1869) — 159 —,| Obbligazioni dii farroyie Cuneo 2% emiazione/ e)medi 6 98 Gb: 

Thszotitto: Alla nostra Borsa d'oggi la RendNa ita- | Obbligazioni errori Meridionali — 167 — | ©: dm. inc. 205. mf 891612 tro menio 8.00: 
(25 Puoi 1ix‘guaî.  stmiria Nana fu contrattata per contauti da 66 95| Cambio’ sull'Italia — 318] possa d'orotia Ln 20; 20:69 23045 mil 
850. Idem 2a quat id 2087 086. Qredito Mobiliare Francese 206— TtRaM®00k;'19 ‘gennaio, — Vendite di co- 
{fl Viselli ba qual. id. Per fino mese si contrattò da lire 67.05 | Obbligazioni Regla Tabacchi —490—| — tomi 248,000; bella, 

Gbd:tdora Ba'quali: id 57.10, Azioni... idem (., bit prezzi sontenuti. 
{12° Moggio da © prestito Nazionale ora negoziato ‘s'ittò Vienna; IL gennaio. ROS DITORINO, ani AT Ple Opere, 
0 Giovanche ia. 81/20 per contanti e. per fine iso. ‘Osmblo sa Londra — 184.30 del i gpa n Men î 
nm iù Lo aa dll iica Nax. si ‘goziarono “Londre, 1 poco: | Aendita, corso legge seno |a 
200 Miuiali da fatte da lire 8 a-70/cadivo, | a 8120 p, fina mono, Consolidati. Inglesi — (%112| variazione sulla borsa precedetto. | ore IRR 














PASTA : SCIROPPO BERTHÉ ..., CODEINA 


Pochi melicamenti possggono delle proprietà cosi crt, nessuno alma più siorament le 
i 


dosi otinale, e costipazione, il gip, Il colarro la oto canina, Ja bronchi, 'eisia; © tuto 
ci 











FEGATO FRESCO NU = 
sun DI (CX 


Meli di flo, alezioni sro, ii eranlche; ralfridori, magtozza ni raga 
e oo Gal, e Dole e ce  pretr,— Alll le conrizion; 
GT a marc di fabbrica qu coolro che ricopre la caso di cali bocca 
Va forma riasgolre, non che l'eta poranola nostra firma; 












rioni del petto. c 
‘ Mota,. Come garanzia delle propriela èminenti di questi prodoti, si avverte che banno avuio 
l'onore, ben raro d'essere segnati come medicamenti oliciali dell'impero francese; Guardarsi dalle 
contraffazione ed esigere la Siguatura BERTH n > 
ll: | BÎ- Doposito a Parigi, Cass Brit, 94, ruo des École — A 
€ ©, via dla Sala; N_ IN — Torino, 
Palermo, Anrinaui = Sadiari, So1nx 
— Bologna, Boxawia e nelle princi 










n Regio (ore 71,2) — 
3 î Den Caria, 1) — 099 
i (Laottera o; piccolo) 





fiano, da A. Mansoni 
imacia "lAnicco — Genova, Marox'0 Brusa — 
Napoli, Axurxa dott. Extao — Firence, Pie 
’armacio del Regno. sa 


oggi frac, 9; vi Cale a Parigi, — Depositi generali 
E na vale "tro: eriarell dl Tonio 3 Milne Agenzia 
Mondo, 2 Zeno. 








Vittorio Emanuele (ore 7118) 
Opera: Linda di Chamouniz — 
Io: il regno 

— Retda 

granid'bal' patd-magit. 

Belle Parinienn — Reich. 

Molin (bro 7118) — La comica 
compaguir piemontese T. Milote 
‘© toci repprosenterd: Le sicitole. 

Balbo (oro 7112) — Esercizi eque- 




















028 ‘AVVISO 

Si diffia ad ogni buon five, chiun- 
‘quo vi alibia Jnteresse che_il signor 
conte’ Einesto Biinco di S. Sccond 
datato inabilitato coa_ sente 
tribuvale civil» dî Torino 18 
bie 1860, @ cho:Jo ‘stesso. tribunn 
ala Corto d'appello di Toriro,  di- 












FIRENZE- Nuova Pubblicazione - BARBERA 
MANUALE »&LL’AGG:COLTORE 


ovvero. GUIDA PER! CONOSCERE, ORDINARE (E. DIRIGERE LE 














A Miliuo doposito all'Agenzia A. Manzoni e C (30 


Non più Capelli bianchi. 








DEL DOTT. ‘'AUTIER 
Elfo meraviglioso; Succ 
cesso garaniito, Facile ap: 
Parigi, Rue Préa, 20 — Per 
ia Cavour, 27, Firenej 38 








della Compagnia E. Guillaume, | chiararono nulli e di nessun effetto AZIENDE RURALI, del retin f. Pietno Cuppani, Dicsttore rlel- E RE E MALI DI TESTA 
S. Martiniano (ore 7-1i8) — | Bi atti dal detto sig. conte compiuti |. l'Istituin Agrario (ila fotto IS bai Da — Ul volime, com E NEVRALE AGNA 
i rappresenterà colle marionette: | Sura l'assistenza del suo. curatore | incisioni @ piante lichiw iptercalate nell testo Li 3.50. ©°, farmacisti 
1 piccolo Ficcanaso, gran rivi dopo la suddetta sentenza d'inabilita- P Parigi. Vi 
all'acqua forte dell'atto 18605." | rione. Lvautore, divenuto nel 1951 nffttunrio dei forli rustici dell'Istituto A- 





Tatti i gioreal'alle ore 1 2 
“mebica allè;ore 9 recita di giorno. 
Tia 





Tutti i giovedì alle ore. 1 119; tutte 
Je domeniche alle ore tre roca; 


‘ao! || Torino, 18 geonaio 1870. 


Dincarico del curatore 
Pietro Vittorio 








Pr ogni elftto che di ragione, si 
tile noto che ll signor Franoéero 





imente in | Eranchiolo, ha con tcrittura del 18 
@RAN:SALONE con pavimento _in | borrente © previo.i Pestiaio 
MAR DALONE co pavimento ia | correte e previo inventari dei 





Ballo per tutta la notte 0 sera! 


‘mont, con gas, pianoforte ed sr È 
goa diverso camera | ret auto 


edi relativi 
unite. — Recapito via Plans, nc- 





ceduto: ‘al. sig. 


Quiitino. Barberis il 
‘wu0 negozio 


fondachiere e Jia 
yin o Borgo S. Donato, 
. 6, casa Amateis, Ù8i 





canto sl teatro Gerbino, N. 7, piano | 361 


terreno: 


DIFFIDAMENTO 
Il sottoscritto usando. provvedere 


Ni gran salone da ballo attiguo | sua famiglia di ogui comm. a danari 


al Cafè Firenze, elegantemente 
‘iddobbato.e' munito di tutt 
cessario, cioè. pianb: 
basione ‘a gas, e gabini 






trovasi. a disposizione tutte le sore | segni 
@ tutto le notti di quei signori che | dumenti. 


ne faranno: ricerca per formare 

balli social, a discretiazimo preza 
oral al' proprietario del. csf 

suddetto. di 














perciò, nuovamente protesta 
chio eli non riconoscerà parcella, od 
altro debito di qualunque. siasi va 

ssa contratto. a dî lui noie, 
mente per. alimenti 6d in: 








Rossenda Teodoro. 


OLIO 





Monte di Pietà ad interesse DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 





gracio Pisano; vi aggiunse n tuo podere; c formatano per tal. modo una 
can ‘azienda di ‘ettari, si nose risolotamente alla faticosa fiupresa di 
condurla, pretenzialmente, nico nelle p'ù minute jarticolarità. Con che ehbe 
in mavo di farai nddentra nel mostiore del coltivatore di. professione, 
diante la contintia ossirvazioso fondate nel metodi scientibci e iniustrial 
del peso; della misura è del calcolo rurale; ‘all'applicazione 0. porfesion 
tinto dei ii da un pezzo, 
urne ‘esercizio, gli porse il destro di. avvertir. la, necessità 
coltura nou soltanto nei singoli fatti dell'allevamento. delle 
te e degli avimali, ma eziandio, e sopratutto, nelle loro mutuo rela: 
i, nel loro complesso, insomma nell'intera azienda considerata 6ome 0 
ifzio manifatturiero, 

Ecco l'origine di questo Morale apparecchiato 6 messo) inaieme dal 
tore senza avere davanti glì occhi altro esemplare, aziende 
dapprima ia sua; e iodi i diveraî territorii italiani, alle quali ba np- 

Fino rurale. DI esso possono giovazsi con 
ratori di fondi rustici, î Fitta- 







































ato. Faglia postale o Francobolli, all'Editoro G. Barberm i 
(e, lopora Sudleta sarà spedita franca in tutto Îî Rogao. Chi 
desidera raccomandata aggiunga 91) centesimi all'importo. 2 








Per rinnovamento di Mercanzie 
‘endono.al massimo buon; prezzo nel Negozio di Cancelleria del fu 
LACROLN LUIGI sconore Festa, lo via dell'Accademia dello 
Scienze, ona quautità di Oggetti di Cancelleria, di Faninsia 6 di Religione ; 
08 Calamni dgai gentre Popderi, Notai par atrio; Album Gn: 




















10 e dui farmacisti Bonzani 6 Ti 


le d'Italia. 











im parecchie città; © spes 





provyedersì e 
rino 
presente anni 


Non 








Sita per far compari namedlataete e più ivo 
restare. subito le coliche © Ia diarrea: Questo mes 
contenenti 12. pacchetti. Per evitare le! numerose contraffazioni esigoro la 
Signatura Grimauit e: 0°, — lio 19 Ia scatola, presso l'Acem 





stitichezza abitualo, emorroidi, glandole, vente 





accetto 
nun pocod'scqua. 
‘aviccherata è suf- 
i emioranie, cd ar- 
icamento ei vende in scatole 








o, in ‘Loclno, © nelle principali 








Joriantissimo/ contro Je fasifica- 
fanno della montem ftevelenta Arabica, 
clalmente a Milano , Como e 


liamio Il pubblico» 






più Medicine - 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA. ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


(arivo radicalmente lo cattivo dgetini, (iepepae, gantrit), neoralgie, 


tazione, i, gone 





paîpi 






DI TORINO 3 Binetto, jet Ritratti, per disegno, Muvards guerniti © eguerniti, Portafogli, | essa, capogiro, rufolamento d° orecchi , acidità , pituita, emicrania, nau 
TOI Rpg dal Chin A: ZANETTI, Portabigli i, Prntepapiar, Plcune, i i direzione, Croci Pra, 15 0 vl opa pato sf (cop di fraz dl ese ra 
lano, lla Medaglia dn! | Acquassatni! Rosi Gtadri è Quadreui, Posocparioue, Stauetto, Cappele | ch; spasimi ed intammazioni di stomaco, dei visceri; ogni, dis 
pari 23 gennaio, al ripriranzo | coraggiamento dall'Accademia, Cad a PPS (pato, ner 


gli incanti’ per la vendita dei. pegni 
fatti nel mese di giugno. scorso;; 


Quest' Olio viene assai bene tol- 


tasto di. prestiti gratuiti che ad in: | vanto; dagli adalli 6 dai fancilli 


terenso; în efftti d'argento, oro, gioie. 


anco î più delicati e seosiili. In 


diamanti, orologi, écc. 269 | preve migliora la. mutzizione (0 rin: 


_][pnoesenA DA amoermIRE 





| = oRocWeRA | È 
DA RIMETTERE | H 





Dirige ella Segreteria 
il pento Giortale 


fraoca-le costituzioni ‘anche Je_pil 
deboli, Arzesta 6 corregge. nebam 
bini i visi rachitici e la discri 
scrofolosa e massime poi valo nell: 
oftalzio, ed opera superiormente în 
tutti quei. casi in cui l'Olio di Fegata 
di Merluzzo 0 { Preparati: Ferragi- 
osi riescono vantaggiosi, suiegandi 











l'Agenzia d, Mondo, vin 


spedale, N", e nello primarie 








Seme Bachi pel1870 ‘ 


Cartoni originarii del Giappone importazione dirotta. 


ord della China a boziolo giallo, puova. provenienza, 
‘da Cagton (como prova per gli ‘anni venturi. Presso la dita 0. 
via Lagrange, N. 17 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA 











AVVISO. 





catarro, bronchite, 





‘mombrano ‘macoso'e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
n i (consunzione), pneumonia; eruzioni, malinconia, depe» 
rimento, disbete, roumatismo, gotta, febbre; isteria, vizio © povertà del sn 





Saropivi,serlià, fto banco, i pallidi color, mancansa di fe ed 
‘energia. Essa è pure il corroboranto per li deboli © por le persone 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economisa 50 volte (1 suo presso in altri rimedi, 

un cibo ordinario facendo dunque doppia economia: + 
Estratto di 70,000 guarigioni. 
L'uno della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effi- 

salute di mia moglie. Ridotta, per lenta ed 

mazione dello stominco, 8 op poter mai sopporiaro alcun 
Revolenta quel solo che potè da principio tollerara ed in seguito facilmente 








Per tatto fl tempo della mis vita vi sarò riconoscento pel bone, che mi 
ha fatto la. vostra “Revalenta Arabica. 








in centre posizione || | più pronti suoi ee di quasto 0 digerire, guatare, ritornando par essa da uno stato di Snlate veramente 
con mobilio nuovo; | a 3 LI e inquietante, ad to normale benoasere di sufficiente © continuata prosporità. È 
| nn |< | Mtttro da VEN R Manzerei; Canto. 
| | atei era |3 | ML MARINE o DIREZIONE GENERALE e 
È 














WEI 


Incanto volontario 


per cessazione di negozio, 











macie d'italia 


— DA AFFITTARE 


in via Santa Teresa, porta N, 49 
Al 1° APRILE PROSSIMO. 
ANlogzio di otto membri al 1° 


Lunedì 2% corrento ore. solite, | Pi&no: — Visibile dallo ore 8 allo 5. 


aotto;i portici della Figra.o nel ne 


gozio accanto al N20, si venderasno 


‘una quantità di chincaglierie d'ogni 
doris, guanti, caletti, gilet, mutando 
ollano di ogni colori, dine 
pettini, veotagii ed' altri, non che 








una quantità di ricchi  giagilli. Per | camera pel cocchiere. 


‘contanti. 
Cavalli cav. 
38) Fitimatore 


PROGRESSO IN TORINO! 





SALONE DI GRAN LUSSO 


Der lustrare gli 





vat Teme Lt 
Vendita volontaria fi vasca 


fn Torino, 
premo la Piazza Vittorio Emazile 


Vendita volontaria siro; | srviere ta vitto 2 
giornate 100 circa, con casa di cam- 
TUE 
e 
pos 
sa n 


equa 
iafaci 









Da .affittare pel I’ luglio 


lento, composto 


Grande appartai 
did Itri piani terreno cn 





9.duo piani sotterranei. oltre ‘all'in: 
tiro corpo di cain’ delle, scudorie, 
rimesse, ‘ed alloggi per: 1a. servigi 


coi cortile, o'piardino esclisivkmefita 


AL PRESENTE 

Seuderla a dio plusze, 

AL 1° APRILE PROSSIMO; 

Sewderla a quattro piazze con 
rimessa, feoile | fosua pel letame e 

‘Visibile tuti 
| giorni, esclusi i festivi, dalle ore 8. 
alle 10 /antimeridiane. 

Dirigersi dal ‘portinaio (dal quale 
conosceranno pure le condizioni cui è 
Rogetta detta scuderia a duo piso, 
470 











Caffé da rimettere 
AI presente, vin Cernaia, N. 42, 
dirimpetto al Mok, e alls stazione, 
lrigeri al prpriotzio di cas. Sit 
DEPOSITO 
» | Seme Bachi del Giappone 


Preso Francesco Prandi 











Il Consiglio Superiore della, Banca, ia tornata: d'oggi, ha Assato in Li.98 
Der Aztnt IL Divide dl 4 sementre TMMB /I i 

I signori Azionisti sono prevenuti che n partire dal primo del prossima 
ventuio febrai, si distribuiranno, presso ciascuna Sede o Succursale della 
Ranca, i relativi’ Mandati dietro: presentazione dei Certificati d'iscrizione di 
‘Azioni. 

Tali mandati potranno esigerai, a. volontà del possessore; presso qualtn- 
que degli Stabilimenti della Banca stesaa: 


Firenze, 19 gennaio 1870, 955 


OCIETÀ ANONIMA 
per la condotta d'Acqua Potabile in Torino 























71 Comitato Direttivo di detta Società in adunanza del 20 gennaio 1870 
his deliberato. che la somma ds’ accordare in Dividendo. pel 1889 nd ‘ogni 
‘Azione Sociale sia di I. #2; 

ione all'Ufficio di Contabilità di questa Direzione! delle Ce- 
400 Gonone, segnato co n.1  distcrato dall hogolo ‘Armi. suddette; 
61 ocompagante da aniloga distinta, firmata dal presentatore delle: mede: 
simo, verrà da questa Cama integralmente pagato il Dividendo suddetto , 
Senza' alcuna riduzione di tassa qualsiasi. 

La distinta per dette Cedole , che vuol essere uniforme viene. all'uopo 
distribuita. in Ufficio, 

1 pagamenti per detto Dividendo sono aperti da martedi venturo, 25 dal 
corrente mene, dalle. 10. al mezzodì, e, dalle 3;aljo 4 pomeridiano "di ‘ogni 
‘giorno noa festivo. 

massi pure con soddisfazione che il Dividendo, degli ultimi. tre anni, 
atato foto Gogli GUI notti della Società sl fu pel 1867 di L. 15, pel 1868 
di L. 16 © pel 1969 di 17. 
Torino, 21 gennelo 1870. 
Via Lagrango, N. 28, piano primo: 
851 LA DIREZIONE. 
























VENDITA STRAORDINARIA 
Via Nuova, N. 37, dirimpetto all'Albergo. del 
Cavallo Rosso, Zorino. — | 
Per motivo di irasiocamento ti è deciso di vendere a qui 





preziona 
Etta mi ha guarito da acuti dolori per tuito fl corpo, che appena po 
evo cammina, Poroere Taenna, 
Reriog,ditretto dl Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da dio merì a questa parte ml moglie la itato dl avnozata pravitiza 
veniva ‘attaccata giornalmente da fobbre, esa non aveva più appetito; ogni 
‘cosa, osaia qualsiasi cibo le faceva nausca, per il chs era ridotta in estrema 
debolezza da non quasi più alzarsi da Jetto; oltre alla febbre era nifetta 
anche da forti dolori di stomaco, e soffriva di ona stitichezza ostinata da 
dover: soccombere fra ion molto: 'Rilevai i prodigiosi effetti della ‘Rerolenta 
abito lati mia, moglie a preerla, si i 10 giorni che no fo mo, 
febbre scompatve, qu 5 to 
ata dll seen e) toe con sonale Fao Gioi 
Ta scatola del: peso di un 1/i chil: L ® B0y 1/2 chil. L. & 501 
chilo LL 64 3 chl. 0 1/2 L #3 05 6 chi L' 865/12 chi. L. 65, 
La Revalenta ol cioccolatte in polcere, scatola per 12 tazro L: 8 5@, 
per 9 tazze di SO, in tavoletto per 13'taxze L. 8 60. 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N: 2,, via Oporto, i 
lo domando im Torino ed ia tutte e cià del pegno: 2 Tarmnclado 
droghiori @ spacialinti 




















| ETABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 
16 MEÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


i CHOCOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé 


LOUIT FAÈRES:ET C°° 
Fournisseurs de S. MV Empereur 


BORDEAUX 


Etablie à Bordoatix depuls biea- 
108 40/ans, la Maison Li 




















‘pereur, sont un gurantis de sa su- 
aa du Périorité incontentable. 

€ 0° s'est consaerée è la fabrica” 

tion des Chocolate; st surtoni | Paro Par Pavel dana le 
i pol dle te de Phogione et de | ira cia Ghocohe reellement 
olteitdustro de reformes et den | d6 qualité fine è un prix rédatt, 
‘ambliorstions universellement. an TArrrale a pa, diese) a 
E ‘auxqueli’ont recoura les fabricanta 




















A 5 FExempt do toute. falsification , | des nutres contrées, obligds de vene | 
Junguo presso dos geaude quantità di mbiti fatti, drapperio ad articoli re: réparé rave. des isola ‘minutien£ | cercar s 
tutto ci aggregato; sftuato lo uso fanquo prezzo Boa eruado quantità di abili (ail draperio i ArAEn, ef prepnreveo de ione mioiici | ache ou cano è Borconne ì 


ita cità, serie Monni cotte, 
Bicardi a ee 












‘provare. — Correte dunque se voleto arrivare in tempo. ‘0î 








entrepoi unique des bonnes sortes. 
La Maison Louit fait ses appro- 





‘melllenra procédé de la 








Da di ee ee 

| Sana inse ci Sr | 
Marmora, in Rorgo Nuovo, rossi ‘composé «n canina et do suore de | de cacaos et de suere, délaissant | è 
- ACCETTAZIONE D'EREDITÀ alli: choice. rigourensement les sortes) douten- {| 





| 





DA VENDERE 


Bellissima: vestuem a quattro 
liazze.con traspocto.. Via. d'Angen: 
peg, N. 14, Recapito dl poctinao. 


GIGLIARDi ssnraa: 


DR Pe Vine set 
8,9 fd poor, Torio 











col beneficio, d'inventario. 
Goa atto del 7 gennato) 1870, ri: 
Gevuto dal cancelliere della. pretura 
di Dora, Ja signora Teresa Rivolta 
vedova di Giuseppe Pezi residente 
fa Torino, pei minori suoi fili An- 
gelo; Fellcita, Luigia, Roo e-Cesa- 
rina Pezzi, dichiarò di accettare col 
beneficio dell'inventario l'eredità: del 
suddetto Giuseppe Pezzi del fu Carlo 
deceduto il 10. settembre 1869. 
845 Remigio cane. 








“Trovasi nel negozio di $. BELLI 


un grandioso ie svariato arsortimenti generi mowifà ritevoti di re- 
cante, cioò : flnmelle per enmicje (Zz(r0), erayatte, neiarpe 
e foulari d'ogni genere fax: + Bumtà - 
nottane e magile 

di Inna © di cotone 





















15 Ré umpanson de premior gr-.| 8% Altérées et maltaines. 


dra ‘dienridor ai, Chogolat-Louit | Le Chocolat-Lowit. n toajoura ; 
‘our auu méritu ruconmu ct lo Tre- | en dehors: des envaloppes, Je! polda 
vit ite fouinbsenrs de S. DL l'Em- | vrai indiqué sur la tabletto. 


Dépit dns les principoles Maiumg de France et' de l'Etranger. 
DEPOSITI in TORINO — Francesco Cirlo — Gaotano 

aatmeza — Metro Falolo 

fiocco "È. Vattino, 








Torino — Tip. C. Favala e 0., Pisxza Solferino, casa propria 








